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VERSO IL SINODO DEI GIOVANI E L’ASSEMBLEA DIOCESANA

Papa Francesco, per il 
cammino della Chiesa 

del dopo Concilio e il 
compito che là si è fatto 
urgente, di evangelizzare, 
ha dato un nuovo appun-
tamento: il Sinodo dei 
giovani. La parola stessa, 
s i n o d o ,  p a r l a  d i  u n 
procedere insieme verso il 
futuro guardando con 
speranza ,  d i  met tere 
insieme l’esperienza del 

tesoro della fede ricevuto per trasmetterla in questo 
caso alle nuove generazioni.

Il Concilio stesso con un messaggio accorato alla 
gioventù li aveva invitati ad accogliere il testimone di 
una fede divenuta amore e infiammare di questo 
fuoco il mondo intero. Ora, si tratta di ascoltare la 
voce di quanti si affacciano alla vita per entrare in 
dialogo con loro onde divenire risposta cristiana 
all’essere domanda di spazio e tempo ai propri 
desideri, propositi, speranze. Si abusa nel dire che i 
giovani sono il futuro. No, essi sono il presente. 
Anche troppo la società degli adulti oggi si è impadro-
nita del loro presente ed è sotto gli occhi di tutti 
quanto il loro impegno a prepararsi ai compiti di 
domani sia intaccato e perfino irriso quando lo studio 
non ha sbocchi lavorativi, l’affettività non ha prospet-
tive di autonomia familiare, la ricerca obbliga alla 
fuga in altri paesi, l’azione educativa e formativa non 
trova istituzioni responsabili e via discorrendo.

E la Chiesa? In ogni chiesa locale si aprirà una 
riflessione e un ascolto che porti a fare del Sinodo non 
una occasione per un convenire di circostanza, ma un 
nuovo spazio e un più generoso tempo dato ai giovani 
prima che il loro habitat ecclesiale si arresti, terminata 
la iniziazione cristiana e la sacramentalità che la 
caratterizza.

 Per amare un dialogo, allineo tre domande da 
fare a ogni giovane perché almeno tre cose la Chiesa 
ha da dare a chi ha accettato di fare dell’adolescenza 
un alimentarsi (lo dice il vocabolo) e così “diventare”, 
con tutto quello che comporta, un cristiano adulto. 

 “Che cosa dici di te stesso?”. “Quale ritieni sia il 
tuo posto e la tua missione nella vita?”. E, “quale 

linguaggio stai immagazzinando?”.
Domande semplici che possono aiutare a 

superare la tentazione della omologazione al cosiddet-
to “normale” e danno adito alla risposta che solo la 
Chiesa può dare: siamo unicità e personalità, la 
propria grandezza e la consapevolezza del proprio 
limite.

Per questa via si supera il vivere solo in funzione 
del proprio io tentato di egoismo e aprirsi alla vita 
come risposta alla chiamata a diventare, accettando 
l’età della crescita, quanto la vita richiede sull’esempio 
di Cristo che riassume la sua missione: “Ecco, io 
vengo, per fare la tua volontà”.

Solo la Chiesa può aiutare a superare soprattutto 
il linguaggio virtuale giovanile e insegnare la gramma-
tica di una identità sicura e per ciò stesso aperta a una 
società che vive al plurale con una grande simpatia per 
quanto si scopre di bello, di vero, di buono nei tanti 
contesti della vita.

Forse, come Chiesa, dobbiamo riscoprire tanti 
modelli realizzati di giovani che nel loro tempo non 
sono stati gregari ma protagonisti e, all’occorrenza 
controcorrente, che hanno declinato e coniugato il 
dettato della fede nel linguaggio della carità operosa 
verso tutti.

 Ragazzi e ragazze che non hanno avuto paura di 
fare della loro libertà non solo un estendersi della 
conoscenza e delle esperienze, ma scendere nella 
professione, nel ritagliare tempi e spazi di gratuità.

 Giovani che non si sono accontentati del 
convenzionale, del linguaggio che, semplificando 
tutto, mutila gli incontri interpersonali, alza muri e 
barriere, come dietro alle agenzie di informazione 
senza la ricerca del vero che rende liberi.

 Solo l’offerta di un cristianesimo “alto” può 
appagare il sopito bisogno di bellezza soverchiato dal 
gettito continuo di informazioni che anziché formare 
deformano l’uomo e il suo habitat.

 Avremo il coraggio di dire ai giovani che ha 
ragione Gesù quando dice: “Siate perfetti come è 
perfetto il Padre vostro celeste”? Poi, la vita breve o 
lunga, come auguriamo a ogni ragazzo o ragazza, non 
sarà stata inutile!

Don Ezio Stermieri
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Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

 Mi sono proposto, attraverso questi appuntamenti 
mensili, come aveva suggerito il nostro Vescovo, di riflettere 
sull'Evangelii Gaudium, lo scritto programmatico di papa 
Francesco. Al termine mi pare di poter condividere con voi che 
l'asse portante della pastorale, il luogo della fede, la verifica se 
quanto è affermato con le labbra rende operative le mani... è la 
Chiesa. Siamo noi, popolo di Dio. È nel popolo di Dio il "sen-
sus fidei", l'orientamento della navigazione: il mondo; così 
come il Vaticano II aveva tracciato la rotta dopo essersi posta 
davanti a Cristo. 
 È vero, il dopo-Concilio ha sperimentato la difficoltà di 
dialogare con una cultura che, da noi, ha imparato 
l'indifferenza, suggerisce il calcolo (se ti fa bene credere...), 
intende la sua laicità come contrapposizione a che la verità sia 
rivelata e vada oltre l'ipotesi... E la Chiesa è stata tentata di 
rientrare in se stessa avvertendo che la sua "fede" snaturata dalle ideologie poteva insudiciarsi 
nel fosso della storia. Si insinua che papa Francesco, nonostante abbia parlato della Chiesa come 
di un ospedale da campo in una umanità ferita dalla sua stessa presunzione, sia disposto a tenere 
tra parentesi il patrimonio dottrinale pur di vedere la sua Chiesa alleata nella lotta per un 
mondo che superi le contrapposizioni, le guerre interessate... Sarebbe insomma sofferente della 
sindrome di quell'ottimismo che già aveva liquidato il Vaticano II dalla Lumen Gentium alla 
Gaudium et Spes... Personalmente, se ritorno indietro negli anni che incominciano ad ingrossa-
re, mi accorgo che ogni papa ha svolto e incarnato il ministero di Pietro in un dialogo interiore 
dove il Cristo che ha detto: "Tu sei Pietro", ha detto anche al papa di turno: "Ho pregato per te, 
Simone!".
 Leggendo al n. 280 le parole di Francesco mi rassicuro e rassicuro la mia gente, anche se 
fosse possibile i più papisti del papa: "Per mantenere vivo l’ardore missionario occorre una 
decisa fiducia nello Spirito Santo, perché Egli «viene in aiuto alla nostra debolezza» (Rm  8,26). 
Ma tale fiducia generosa deve alimentarsi e perciò dobbiamo invocarlo costantemente. Egli può 
guarirci da tutto ciò che ci debilita nell’impegno missionario". Andiamo verso la Pentecoste. 
Perché non chiedere anche per la nostra comunità questo spirito intrinseco alla fede: vi ho 
trasmesso quello che a mia volta ho ricevuto? Chi ha strappato dalla fede il fito e l'ha resa incapa-
ce di diventare cultura?
 Siamo a Maggio, il Mese di Maria. Francesco ce ne parla così (n. 287). "Maria si è 
lasciata condurre dallo Spirito, attraverso un itinerario di fede. [...] In questo "pellegrinaggio" 
di evangelizzazione non mancano le fasi di aridità, di nascondimento e persino di una certa 
fatica, come quella che visse Maria negli anni di Nazaret, mentre Gesù cresceva. [...] Le chiedia-
mo che con la sua preghiera materna ci aiuti affinché la Chiesa diventi una casa per molti, una 
madre per tutti i popoli e renda possibile la nascita di un mondo nuovo. [...]

 Madre del Vangelo vivente,
 sorgente di gioia per i piccoli,
 prega per noi.
 Amen. Alleluia.". 

                           Don Ezio parroco
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Supplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastorale
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“Egli ama la giustizia e il diritto” (Sal. 32)

Ore 20,30 Rosario nei cortili c/o l'Istituto delle Rosine in via delle Rosine, 9

“Dell'amore del Signore è piena la terra” (Sal. 32)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

“Ecco, l'occhio del Signore è su chi lo teme, su chi spera nel suo amore” (Sal. 32)

“Per liberarlo dalla morte e nutrirlo in tempo di fame” (Sal. 32)

Ore 17 Incontro Cresimandi Adulti (4/5)
Ore 15 Incontro formativo Caritas UP con don Ezio (3/3): Apostolicam Actuositatem, 8

II Settimana del Salterio  “Acclamate Dio, voi tutti della terra” (Sal. 65)

VI Domenica di Pasqua, anno A   
Ore 9 Formazione superiori: Discipline umanistiche

“Cantate la gloria del suo nome, dategli gloria con la lode” (Sal. 65)

“Dite a Dio: «Terribili sono le tue opere! A te si prostri tutta la terra, a te canti inni, canti al tuo nome” (Sal. 65)

“Venite e vedete le opere di Dio, terribile nel suo agire sugli uomini” (Sal. 65)

Festa di Maria Ausiliatrice   Processione serale dalla Basilica

“Egli cambiò il mare in terraferma; passarono a piedi il fiume: per questo in lui esultiamo di gioia” (Sal. 65)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica (riprenderà il prossimo Anno Pastorale)

“Con la sua forza domina in eterno. Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio” (Sal. 65)

Ore 17,30 Momento di festa in oratorio

“Sia benedetto Dio, che non ha respinto la mia preghiera, non mi ha negato la sua misericordia” (Sal. 65)

Ore 17 Incontro Cresimandi Adulti (5/5) con don Ezio.
La Cresima si celebrerà sabato 3 giugno alle ore 15,30

III Settimana del Salterio  “Popoli tutti, battete le mani! Acclamate Dio con grida di gioia” (Sal. 46)

Ascensione del Signore, anno A   
Ore 11 Messa a conclusione dell’Anno Catechistico

“Ascende Dio tra le acclamazioni, il Signore al suono di tromba” (Sal. 46)

“Cantate inni a Dio, cantate inni, cantate inni al nostro re, cantate inni” (Sal. 46)

Ore 11 Volontariato vincenziano

“Dio regna sulle genti, Dio siede sul suo trono santo” (Sal. 46)

Ore 20,30 Chiusura Mese di Maggio nel cortile dell’Oratorio: Rosario

Nella Domenica di Pentecoste, 4 giugno, è convocato alle ore 9 il Consiglio 
Pastorale Parrocchiale: approvazione del calendario pastorale
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“Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu»” (Sal. 15)

Festa civile

“Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: nelle tue mani è la mia vita” (Sal. 15)

“Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; anche di notte il mio animo mi istruisce” (Sal. 15)

Ss. Filippo e Giacomo

“Io pongo sempre davanti a me il Signore, sta alla mia destra, non potrò vacillare” (Sal. 15)

Festa della Sindone   Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica
Ore 15 Invito alla preghiera

Primo venerdì del mese  “Non abbandonerai la mia vita negli inferi, né lascerai che il tuo fedele veda la fossa” (Sal. 15)

Ore 18 S. Messa

“Mi indicherai il sentiero della vita, gioia piena alla tua presenza, dolcezza senza fine alla tua destra” (Sal. 15)

Ore 17 Incontro Cresimandi Adulti (2/5)
Ore 18 Gruppo Pastorale per la Famiglia (6/6)   Raccolta Caritas

IV Settimana del Salterio  “Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla” (Sal. 22)

IV Domenica di Pasqua, anno A    Raccolta generi alimentari Caritas
Nella Messa delle ore 11 Festa delle Prime Comunioni

“Su pascoli erbosi mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce. Rinfranca l'anima mia” (Sal. 22)

“Mi guida per il giusto cammino a motivo del suo nome” (Sal. 22)

Ore 9 e ore 16,30 Esercizi Spirituali: Le domande di Gesù nei Vangeli
Dalle ore 10 alle 11 Adorazione Eucaristica

“Anche se vado per una valle oscura, non temo alcun male, perché tu sei con me” (Sal. 22)

Ore 9 e ore 16,30 Esercizi Spirituali: Le domande di Gesù nei Vangeli
Dalle ore 10 alle 11 Adorazione Eucaristica

“Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei miei nemici” (Sal. 22)

Ore 9 e ore 16,30 Esercizi Spirituali: Le domande di Gesù nei Vangeli
Dalle ore 10 alle 11 Adorazione Eucaristica. Ore 18 S. Messa conclusiva

“Ungi di olio il mio capo; il mio calice trabocca” (Sal. 22)

“Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita” (Sal. 22)

Ore 17 Incontro Cresimandi Adulti (3/5)

I Settimana del Salterio  “Esultate, o giusti, nel Signore; per gli uomini retti è bella la lode” (Sal. 32)

V Domenica di Pasqua, anno A   Ore 9 Iniziazione Cristiana Primo Anno (7/7) 
Nella Messa delle ore 11 Iscrizione del Nome

“Lodate il Signore con la cetra, con l'arpa a dieci corde a lui cantate” (Sal. 32)

“Perché retta è la parola del Signore e fedele ogni sua opera” (Sal. 32)
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Il mese di Maggio è il mese di Maria! È raccomandata la preghiera comu-
nitaria con il Santo Rosario, ogni giorno alle ore 17,30.MAGGIO 2017

In questo mese:
 

18-22 Salone 
del libro di TO

In questo mese:
 

Domenica  7
Musei gratis

TramontoAlba

Lun    1
 

Mer  31

6:19

5:46

20:34

21:08
E

E

E

E


	Pagina 1
	Pagina 2

